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Improvvisa decisione presa ieri pomeriggio 
Un decreto «elettorale» annulla le misure • 
previste dai sindaci per ridurre l'inquinamento 
e affida tutto ad interventi delle Regioni "\ Z 

Congelate le ordinanze di Conte e Ruffolo 
clamorósamente assenti alla riunione ( 
ma dopo le proteste dei due ministri f 
palazzo Chigi fa una parziale marcia indietro 

Misure antismog, tutto sospeso 
D governo toccia le targhe al to 
Testa (Pds): \ 

; «Retromarcia 
per. motivi • 
elettorali»; ; 

MARIA SERENA PAUERI 

; HB ROMA. «Una' mossa da 
campagna elettorale»: ecco il 
filo comune delle reazioni al 

'; decreto di Palazzo Chigi. Rea
giscono associazioni ecologi-

. ste. Pds, Verdi. C'è chi chiede a 
Cossiga di bloccare la contro-
ordinanza. Chi domanda a 
Carraro, sindaco della città, 
Roma, dove domenica doveva 
scattare il blocco totale del 
traffico; di procedere comun
que. Molti chiedono ai ministri 
Ruflolo e Conte di dimettersi in 
segno di protesta. •;•-•••••". • ' • •• 

Partiamo col Pds. Il ministro-
ombra Chicco Testa individua 

. appunto «motivi elettorali» die
tro la repentina retromarcia. E 

; ricorda come la prima •emer
genza smog» ci fu 5 anni fa a 
Milano ma «il Governo non è 

; ancora riuscito a proporre una 
, linea di intervento coerente, 
. nonostante gli sforzi del mini-
: stro Ruffolo. I Comuni sono la

sciati soli». Sempre da Botte-
i ghe Oscure, Fulvia Bandoli, re-
' sponsabile Ambiente, replica il 
. giudizio che le ordinanze era-

* no di per sé «tardive e alcune, 
' forse, poco realizzabili nei 

tempi previsti». Ma «boccian-
; dote il governo dimostra tutto il 
', suo disinteresse verso l'inqui-
; namento dell'aria». Un giudi-
: zio •velenoso»1 sulla maggie-' 
, ranza: «Un governocheconti-
; nua a scegliere solo Te" auto-1 

• mobili e le autostrade è una 
-sc'agura paragonabile all'ossi-

! do di carbonio che respiriamo 
. ogni giorno». E un larvato invi-
• to: «Spero che Ruffolo e Conte 

non inghiottano il "rospo* co- ' 
me già tante voltc-è accaduto». 
Il capogruppo del Pds al co
mune di Roma, Renato Nicoli-
ni, chiede a Carraro di non re
cedere. «Andreotti avrà potere 
sui suoi ministri, ma non su un 
sindaco, che deve tutelare la 
salute dei suoi cittadini» com
menta... ?. • " •-' • 

Passiamo ai Verdi. Il cordi-
natore nazionale, Francesco 
Rutelli, chiede le dimissioni di 
Ruffolo e Conte. E ricorda: «Il 

• governo Andreotti ha negato 
fondi per le metropolitane e in
centivi per le marmitte cataliti
che, oggi chiude il cerchio». Il 
deputato Gianni Mattioli an
nuncia un sit-in domani a 
Montecitorio. Per lui da quan
do è nato «il ministero dell'Am-

' bientc èsempre stato conside
rato di serie B. Ogni volta che si 

' è aperto un contenzioso con il 
ministero dell'Industria, anche 
sulla questione delle tasse eco-

• logiche, Ruffolo si è visto sca-
' valcato». Inutile cercare i re
sponsabili Ecologia dei partiti 
di governo. Lombardi per la De 

' e Del Bue per il Psi, oppure del 
Pri. In questo pomeriggio di 

: fuoco e paradossi, sono irrepe
ribili. - • 

Sul piede di guerra, invece, 
le associazioni ecologiste. La 
Lega ambiente trasformerà la 
manifestazione «di festa» con
tro lo smog e gli ingorghi, nella 
prevista Roma appiedata di 
domenica prossima, in una 
manifestazione di protesta. A 

• Renata Ingrao, segretaria della 
: Lega, quasi non bastano gli ag-
• gettivi per definire il blitz odier

no: . «Incredibile, gravissima, 
immotivata, assurda» è per lei 
la decisione. Giacché «il nuovo 
decreto non solo sconfessa l'o
perato di due membri del go
verno, ma cancella l'unico 

; provvedimento elaborato a li
vello nazionale per la tutela 
della salute pubblica dall'in
quinamento urbano». È un car
tello congiunto. WWFc Green
peace, a chiedere a Cossiga di 
non controfirmare il decreto, 
bloccandolo, e a rinnovare la 
richiesta a Ruffolo di dimetter
si. Pavarello. dell'associazione 
Ambiente e Lavoro, ritiene che 
cosi si creino «cittadini di scric 
A. in regioni con ordinamenti 
antismog già vigenti e non 
aboliti, e di serie B, privi di dife
sa contro l'inquinamento». Ma 
c'è chi tira un (Inquinato) re
spiro di sollievo: sono l'Agis, 
associazione dello spettacolo, 
e gli albergatori romani, che 
temevano che la terapia anti
smog ledesse il commercio e il 
turismo. ;y ~ ' • :."; ; 

Sospese, per decreto, le targhe alterne, le domeni
che a piedi, i centri storici chiusi e quant'altra «dia
voleria» escogitata dai sindaci per ridurre l'inquina
mento nelle grandi città. Lo ha fatto il governo, sulla 
testa dei ministri dell'Ambiente Ruffolo e delle Aree 
urbane Conte. Palazzo Chigi però a sera ha assicu-, 
rato: le ordinanze - per il momento congelate - an
dranno in vigore regolarmente dal 1 ° febbraio. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Cinque minuti per 
decidere un voto di fiducia sul 
decreto per le.privatizzazioni, 
in discussione*! Seriale; e pri
ma che i pochi ministri presen
ti lascino la saletta del gover
no, a palazzo Madama, ecco 
un decreto piccolo piccolo 
che cancella tutte le «misure 
cautelari» che i sindaci di mez
za Italia hanno-escogitato per 
ridurre l'inquinamento nei 
centri storici delle'nostre citta. 
E innanzitutto le tre «domeni
che a piedi» nella capitale, le 
eventuali targhe alterne nel ca
so si superi ogni limite nell'in
quinamento atmosferico, la 
chiusura del centro storico e 
cosi via. Tocca alle regioni -
dice il governo - misurare l'in
quinamento. I sindaci non 
possono farlo, non hanno i 
mezzi. Sono le cinque del po
meriggio, la notizia, clamoro
sa, nmbalza sulle agenzie di 
stampa ed è tanto più clamo

rosa perché alla riunione del 
governo non c'erano i due mi
nistri dell'Ambiente Ruffolo e ' 
delle Aree Urbane Conte, che 
di recente hanno firmato insie
me le due ordinanze con le 
quali, dal prossimo primo feb
braio, devono scattare una se
rie di limitazioni del traffico 
privato nelle grandi citta, dal-
l'obbligo di usare benzina «pu- ; 
lita» alle dichiarazioni di 
«emergenza» e «pre-emergen
za». 

•Superate», dichiara come 
sempre senza dubbi il sottose
gretario alla presidenza del 

, Consiglio, Nino Cristofori, 
uscendo dalla brevissima riu
nione. Giorgio Ruffolo lo legge 
sulle agenzie. E legge anche 
quest'altra. • soprendente di-

' chiarazione del collega Carlo 
Bernini, ministro dei Trasporti: 
•Il governo ha incaricato il mi
nistro Martinazzoli di coordi
nare in tutta l'Italia le misure 

per il traffico». Martinazzoli 0 
• ministro per le Riforme Istitu
zionali. «Non ò esatto - si 
schermisce, interpellato da 
l'Unità - sono coinvolto come 
presidente della conferenza 
Stato-Regioni». Ma conferma: 
«La scadenza del primo feb
braio era troppo vicina, abbia- . 
mo fatto bene a sospendere 
tutto». . . . 

Preoccupazioni elettorali, 
mal di pancia dei commer
cianti, timori per il neonato 
«partito degli automobilisti», 
che da Lucca dice di volerceli-
quistare l'Italia. Preoccupazio
ni de, confermate, voce dal sen ' 
fuggita, da Vittorio Sbardella, 
andrcottiano. che confessa: «ci 
sari un impatto meno imme
diato sull'opinione pubblica». •;.-. • 

«Me l'hanno chiesto i sinda
ci», si giustifica Andreotti con i 
cronisti di palazzo Madama, 
«rischiavano sanzioni penali • 
perchè non erano in grado di •' 
effettuare i rilevamenti». E lui li 
ha messi sotto la tutela delle 
Regioni, che però - prima la 
Lombardia - dicono subito: 
«cosi no, grazie». E da un capo 
all'altro dell'Italia, primi gli 
ambientalisti, poi istituzioni ed 
enti locali, piovono su palazzo 
Chigi telefonate incredule e ri
chieste pressanti di spiegazio
ni. Aspetta anche Giorgio Ruf
folo, che intorno alle cinque 
ha parlato per un quarto d'ora 
con Andreotti al Senato, la cui 
operazione in grande stile con
tro lo smog sta ricevendo, pri

ma ancora che nei fatti, un 
grande colpo all'immagine e 
alla credibilità. . . ..• 

Si prepara il rattoppo, b. in 
forma di breve comunicato al- , 
le agenzie, proviene da palaz- "• 
zo Chigi: il governo precisa che 
poiché «alcuni sindaci di gran- • 
di comuni assumono decisioni : 
limitative - della circolazione 
non disponendo ancora • di • 
una rete completa di rileva-

. mento dell'inquinamento», «ha , 
dato incarico ai ministri per le •; 
Aree urbane e dell'Ambiente, • 
di predisporre, d'intesa con il : 
ministro per le riforme istitu- ì 
zionali, un atto di indirizzo e 
coordinamento alle regioni e 
ai comuni, da sottoporre al 
prossimo consiglio dei mini
stri, per la messa a punto» delle 

' misure. Precisa altresì di «dare 
atto che le ordinanze dei mini
stri dell'ambiente e delle aree 
urbane avranno completa ese
cuzione a decorrere dal primo 
febbraio p.v... Sono le 21.30 E 
il «via» per due dichiarazioni 

: rassicuranti. La prima (21,35) 
di Carmelo Conte: «Sono del 
lutto ingiustificate - dice - le 

. notizie sulle ordinanze... e nel 
potere dei sindaci dispone in 
ordine al traffico e all'inquina
mento». La seconda, più riflet
tuta e misurata, di Giorgio Ruf-

•"' folo: le ordinanze andranno 
' regolarmente in vigore e i sin-
. daci, se vogliono «possono 
prendere a fine mese i provve
dimenti che riterranno neces
sari, se li hanno g.à presi li pos

sono mantenere». 
Non parla cosi rassicurante 

voce, pero, il comunicato del . 
consiglio dei ministri, docu-
. mento più ufficiale delle agen
zie di stampa. È il numero 30 , 

; del settimo governo Andreotti,; 
e dice: «Il consiglio dei ministri ; 
ha deliberato che con decreto ' 
del presidente della Repubbli- ; 
ca sarà stabilito che le Regioni, ; 
d'intesa con i Comuni» provve
deranno "con la massima rapi-

' dita» a predisporre «piani per 
rendere efficiente, precisa ed : 

omogenea la rilevazione» del
l'inquinamento. «Nel frattem
po - 6 scritto senza ambiguità 
- saranno sospese le misure 

:' cautelari relative al traffico i t ,' 
modo che possano, poi, essere 
attuate su dati precisi nella 
considerazione di tutto il tem-

': torio delle aree in questione-. '. 
• Forse una volta tanto occorre-
" rà ricorrere ai buoni uffici del :' 
'- «picconatore» Cossiga, che in i 

questo caso può non firmari!, ' 
o addirittura far finta di non vc-

'i dere il decreto? ; j . . • :.>sysj,* »... 

L'ordinanza antismog dovrebbe entrare in vigore il primo febbraio 

Ruflolo sorprèso 
in 

'OTè 17:'!il Consigliò dei ministri cancella l'ordinanza 
antismòg dei ministri Ruffolo e Conte. Ore 21.30: il 
Consiglio dei ministri ci ripensa e conferma che l'or
dinanza Ruffolo-Conte entrerà in vigore, come sta
bilito, dal primo febbraio. Ai due ministri firmatari 
dell'ordinanza viene però affiancato il responsabile 
degli Affari regionali Mino Martinazzoli. Le targhe al
terne? Riguardano solo i sindaci. \ : . 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Giornata convul- ' 
sa al ministero dell'Ambien-'.' 
te. Il Consiglio dei ministri : 
annulla il decreto antismog ' 
dei ministri Ruffolo e Conte. \ 
Quattro ore dopoci ripensa e •:• 
conferma l'ordinanza che 
entrerà, come stabilito, in vi
gore il primo lebbraio prossi
mo. Per venire incontro alle 
difficoltà dei sindaci nuli at
tuare il provvedimento i mi
nistri dell'Ambiente e delle 
Aree urbane sarano affianca

ti da quello degli Affari regio
nali, Martinazzoli. Ruffolo. 
che non era presente alla riu
nione del Consiglio dei mini
stri, ha appreso la prima de
cisione , dalle - agenzie • di 
stampa Senza perdere tem
po si è recato <i palazzo Ma
dama dove ha avuto un col
loquio di 15 minuti con An
dreotti Poi e tornato a piazza 
Venezia e ha atteso, chiuso 
nella sua stanza con i suoi 

collaboratori. Alle 19 un co
municato di cinque righe. 
«Apprendo icon.igrande stu
pore - dice Ruffolo - che il 

. Consiglio dei ministri avreb
be approvato, oggi, in mia 
assenza, un provvedimento 
non inscritto all'ordine del 
giorno, che,modificherebbe 
il contenuto delle ordinanze 
dei ministri dell'Ambiente e 
delle Aree urbane. Ho chie
sto immediatamente spiega
zioni al presidente del Consi
glio. Le sto aspettando». • •••••-. 

La risposta e venuta due 
ore e mezzo dopo. Ma nel 
frattempo si era parlato an- ; 
che di dimissioni del ministro 
dell'Ambiente. Andreotti, del 
resto si era in precedenza 
tnneerato dietro i sindaci del
le undici citta capoluogo in
vestite dal provvedimento 
ministeriale Sono loro - di
ceva - che si lamentano di 
non avere i mezzi por accer-

il tiro 
•tare'<i'livelli: di'inquinamento. 
Rischiano grane penali, non 
avendo la possibilità'di prò- ; 
cedere a queste verifiche. 
• Di qui il tentativo, poi rien- ; 

. trato, di passare la patata ; 
bollente nelle mani delle Re- : 

gioni, nel presumibile intento • 
di rinviare il tutto a dopo le •; 
prossime elezioni politiche. -

Ordinanza sfortunata, co
munque, quella di Ruffolo e 
Conte, sommersa da attacchi 
concentrici fin da suo primo 
annuncio. •• -•- •-• •: -

Hanno cominciato gli am
ministratori comunali di Mi
lano. «Ruffolo ci vuole rovi- • 
nare»; «Milano è uiiac'ttà che 
produce e l'ordinanza Ruffo- * 
lo la blocca» Hanno conti
nuato i petrolieri «Ruffolo 
non ci ha consultato No.i 
siamo pronti con la benzina 
più pulita» Trattative, incon
tri, compromessi slittamenti 
L entrata in vigore della «Ruf 

Il ministro per l'Ambiente Giorgio Ruffolo 

folo-Conte» viene prorogata ' 
di un mese, cioè al primo 
febbraio. Dalla benzina «più [ 
pulita» si passa alla «benzina • 
verde con meno aromatici». 
Va bene - dice Ruffolo -
quello checonta è il princi- . 

. pio, la buona volontà di in
vertire la rotta. «Sono dispo
sto a modificare non una, ma 
due, tre volte l'ordinanza, ; 
purché si cominci ad affron
tare la questione inquina
mento dalle sue fondamen- ' 
ta». • : ' • - - ' • ,-.,--,,,--

Ma la guerra contro questa 
•ordinanza è tenace e anche ; 
subdola. A Firenze il sindaco 
Morales, amico di Ruffolo, • 
decide di chiudere la città a 
tutte le auto per quasi tutta la 
giornata «Qui comando io» 
sembra dire Poi ci ripensa 
anche lui Intanto la giunta 
Carraro propone tre domeni
che romane senza auto, le 
preannunci in anticipo nei 

[ giorni in cui la città, stretta 
nella morsa dello shopping : 
natalizio, si avvelena di in-. 

; quinanti tanto da far scattare 
le targhe alterne. Il Natale IÌ-

: porta le centraline sotto i li- : 
miti di guardia e ritoma la ; 
pace. Ma attenti, però, a geli- ' 
naio vi attendono tre dome
niche a piedi. È una buona : 
lezione e servirà a ripulire co- : 
munque l'aria. Intanto co- ' 
mincia una campagna sot
terranea contro le marmitte 
catalitiche: emettono pulvi- • 
scolo di platino e sono per
ciò pericolose. ,,.«••--••(,.»• - - -:i.s • 

La verità è che il problema 
inquinamento si affronta so- \ 
lo diminuendo il traffico pri
vato e incrementando quello 
pubblico E di questo, pur
troppo, l'ordinanza Ruffolo-
Conte non si e occupata Va 
•il governo Andreotti, alla vi
gilia delle elezioni, ciò non e 
venuto nemmeno in mente 

Mlano, «ma noi 
continueremo 
còri pari e dispari» 
• • MILANO. Inquinamento7 

Aria irrespirabile'' Tutti in au 
to. Al governo non piacciono 
le targhe alterne. Ma Milano 
si ribella. Regione e Comune 
insorgono contro la licenza 
di inquinare a motori spiana
ti e alla faccia della salute. Lo 
smog, da queste parti, colpi
sce duro, ma c'è anche una 
normativa regionale, in vigo
re già dallo scorso inverno, 
che ordina il traffico a targhe 
pari e dispari in caso di supe
ramento prolungato delle so
glie d! attenzione dei gas tos
sici. Una anticipazione del-
l'ordinanza-Ruffolo - quella 
«bruciata» dal provvedimento 
di legge del Consiglio dei mi
nistri - che in più di un'occa
sione ha consentito di allen
tare la morsa degli inquinanti 
e di risparmiare ai milanesi 
abbuffate di gas tossici. 

Negli uffici della Regione 
la notizia ha scatenato un 
putiferio. Tutti a chiedersi se 
il clamoroso colpo di spugna 
che cancella ogni restrizione 
al traffico riguarda anche l'a
rea metropolitana milanese 
(formata dal capoluogo e da 
34 comuni dell'hinterland). 
Domanda di stringente attua
lità, visto che le centralino in
dicano da due giorni valori di 
inquinamento sopra i livelli 

di guardia Qui. il compito di 
presenverc le limitazioni al 
traffico è già affidato alla Fe-
gione e non ai sindaci, pro
prio come sembrerebbe sta
bilire il Dpr a sorpresa. 

L'impressione è che il «gol-
: pe» romano non compro

metta le disposizioni in vigo
re in terra lombarda. «Non 
siamo.ancora in grado di 
esprimere un giudizio com
piuto - commenta, allarma-
tissimo, l'assessore regionale 
all'Ecologia, Claudio Bonfan-
ti - .Sarebbe assurdo e grave 
se, nel momento in cui la 
materia viene riconosciuta di . 

. competenza regionale, ve
nisse bacchettata l'unica Re
gione, la Lombardia, che i 
provvedimenti anti-inquina-
mento li ha già assunti». Il ri
schio, gravissimo, è che si ; 

'; torni «alla totale licenza di in- ' 
;. quinare». Rincara la dose ; 
"l'assessore comunale all'E

cologia, ; Massimo Ferlini: 
' "Forse i ministri avevano 

paura a girare da soli in auto ; 

" in una Roma appiedata, ma 
cosi si danneggia la salute di 
tutti gli italiani.^ una decisio
ne assurda di un governo che 
non ha più nemmeno la ca
pacita di misurarsi con i pro-

•blemi quotidiani delle città 
italiane». 

Roma, Carraro 
ringrazia e revoca 
i divieti domenicali 
•H ROMA La giunta Carraro 
tira un respiro di sollievo co- -
glie la palla al balzo e «annui- , 
la» il provvedimento annun- j , 
ciato per la capitale: il blocco ( 
totale della circolazione per le '•" 
prossime tre domeniche. Si, :: 
proprio cosi. Il decreto del "i 
Consiglio dei ministri ha spaz- •'• 
zato via le misure anti-smog v 
del Campidoglio. E il sindaco 
si toglie cosi un'altra castagna . 
dal fuoco. Nei giorni scorsi, i 
dopo le polemiche sul piano % 
antitraffico, il Comune aveva > 
fatto «pulizia» nel comando j 
della polizia municipale, la- '."•• 
sciando i vigili urbani senza il ;{ 
loro comandante Francesco ;;'' 
RUSSO. ,-- •• •_•:••>':... •,'("• " . / . V ' V * / -

Da oggi, dunque,' i veleni i]} 
dell'aria non riguardano più il ~. 
Comune. La salute dei romani i-
vcrrà garantita dalla Regione Z 
Lazio, che però non ha pronta > 
nel cassetto la ricetta contro -, 
l'inquinamento. La notizia ral- :-
legra l'assessore alla Polizia 
urbana, il de Piero Meloni, che ,! 
sceglie di dire: «Finalmente ci '• 
hanno tolto la palata bollente. * 
Lo smog e problema naziona- " 
le, mentre le targhe alterne e il ~", 
blocco totale sono soltanto ' 
dei palliativi». Di parere diver- " 
so è invece l'opposizione. Pie
ro Rossetti del Pds: «Ha tutto il 

sapore di una manovra elett J-
rale» L allarme smog comu i 
que, è in agguato Tani è ci ic 
Roma più di una volta è stala • 
costretta a viaggiare a targhe ; 
alterne (nell'ottobre scorso e '£ 
sotto Natale). È stato fatto di f 
tutto per far scendere entro i '% 
limiti il monossido di carbo- . 
nio. Ai vigili urbani è stato per- '.,. 

• sino ordinato di far defluire il Ss 
trafficò nei pressi delle no\e £-
centraline di monitoraggio ? 
dell'aria. E qualche mese do
po il giudice Monteleone ha 
aperto un'ichiesta sulle cifre 
dei veleni nell'aria. Il Campi
doglio per frenare l'onda lun
ga dell'inquinamento ha chili- • 
so anche il centro storico alle l. 
macchine dall'alba al tramon- ': 
to. Nei giorni scorsi, poi, è co- --
minciata la corsa affannosa '' 
dei cittadini per istallare la ;' 
marmitta catalitica, che in vi- • 
sta delle tre domeniche a pie- • 
di erano le sole «miracolate» '; 
dal provvedimento restrittivo. 1 • 
proprietari delle auto con di- " 
spositivo ecologico • hanno ';-• 
quindi affollato gli uffici della "-
Ripartizione al traffico per riti- » 
rare il «permesso verde». Ce .. 
chi ha dovuto fare anche la fi- • 
la alla Motorizzazione per ci- ; 
sere «graziato». Ora, è tutto fi- ,' 
nito. . . . . . ,,,.."• O Ma.ler. 

Porto di Genova: 
incendio ̂  
su una nave 
del gruppo Eni 

Milano, causò 
maxi 
tamponamento . 
Gli ritirano 
la patente 
Il prefetlo di Milano Giacomo Rossano ha disposto la so
spensione della patente di guida di una persona indicata nei • 
rapporti della polizia stradale tra i responsabili di uno dei J 
tamponamenti a catena avvenuti di recenle sul!' autostrada J 
del Sole, nei pressi del casello di Melegnano. L'automobili- j 
sta milanese, secondo quanto ha reso noto I" ufficio stampa ; 
della prefettura, dovrà anche ripetere l'esame per la palen- • 
te. In base ai rapporti della polizia stradale il tamponamento •; 
sarebbe stato causato dal comportamento scorretto ^i cin- jf 
que automobilisti, tre dei quali stranieri. Il prefetto di Milano 
ha chiesto alle autorità consolari dei paesi di questi tre auto- »; 
mobilisti di adottare un provvedimento analogo e ha rivolto •' 
loslessoinvitoalsuocolIcgadiRoma.cirtànellaqualeèsta- . 
ta rilasciata la patente al quinto guidatore segnalato dalla i; 
polizia stradale. u\,-., : , ;--v ., • . . - " . : ; • , v : ,-• , . - ' 

Un furioso incendio è scop
piato ieri mattina a bordo di r 
una nave agli ormeggi nel • 
porto di Genova: le fiamme. > 
fortunatamente, hanno pro
vocato solo danni alle strut
ture e tutti i 120 uomini del-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l'equipaggio, prontamente 
evacuati, sono usciti illesi 

dalla paurosa avventura. L'allarme è scattato poco dopo le 
nove nella sala macchine della «Castoro 8», una nave della • 
Saipem, gruppo Eni, attrezzata per la posa dei tubi degli. 
oleodotti sul fondo marino, proveniente dal porto egiziano 
di Abukir, a Genova da alcuni giorni per lavori di manuten
zione. Il piano di emergenza ha fatto convergere immediata
mente sulla «Castoro 8», ormeggiata nei pressi del superbaci- ~ 
no galleggiante, i vigili del fuoco e gli uomini della «Santa . 
Barbara», la squadra speciale in servizio all'interno del por- "; 
to, i ! 20 marittimi e tecnici presenti a bordo in quel momcn- '•: 
to sono stati fatti evacuare e sono cominciate le operazioni *; 
di spegnimento, completate nel primo pomeriggio. Un uo- > 
mo della «Santa Barbara», il quarantaseienne Carlo Carote- , 
nuto, che ha accusato sintomi di intossicazione, ha dovuto 
ricorrere alle cure dei sanitari del Galliera, e si è trattato del- * 
l'unico inconveniente registrato a carico delle persone ; gra- l 
vi invece i danni alle strutture inteme e all'apparato motore " 
della nave; ancora ignote, infine, le cause e l'origine dell'in- .; 
cendio.., ;s."^;j";t...;«,;}-; »;••• •'/•,..•.-•• •*,7:^ V" ;.- VA:-•.SVW'V • 

.. '. Un agente della Guardia di ; 
finanza in servizio alla caser- ; 
ma nello stabilimento Agip- • 
plas di Livorno è stato ucciso -: 
ieri sera, a Viareggio, da un . 
colpo di pistola che lo ha ':, 
raggiunto alla testa mentre si • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ trovava sulla sua auto. Il tat- ' 
to è avvenuto alle 22.20. sul- ; 

la via di Montramito, tra Viareggio e Massarosa. Luca Mori-
coni era insieme alla sua compagna. Emiliana Fana e stava ' 
transitando con la sua Opel Ascona quando un proiettile ca- 1, 
libro 9, sparato dal ciglio della strada, ha fracassato il fine- *; 

strino posteriore destro raggiungendolo al capo. Il giovane è • 
morto sul colpo. In seguito, Emiliana Fana. madre di un 
bambino di due anni avuto da Luca Monconi, è stata sotto
posta al guanto di paraffina. • - i «> > 

Rinchiuso in un retrobotte
ga, seduto su una sedia, fra 
topi e tracce di sterco. Cosi i 
carabinieri - hanno trovato 
Giovanni, ventitre anni, af
fetto da sindrome di down e 

, affidato per la sua infermità 
_ _ _ _ • _ _ _ _ • _ _ _ _ . alla sorella Vita Andriola, 

. . ' tremasene anni, commer
ciante a Fasano in provincia di Brindisi. 1 militari, hanno libe-

i rato il giovane, che appariva in stato di denutrizione, nelcor-, 
' so dì una perquisizione effettuata nell'esercizio commercia
le della Andriola subito tratta in airesto con l'accusa di mal-

• trattamenti e sequestro di persona. Giovanniè stato tempo
raneamente consegnato alla madre. Maria Santoro, an
ch'essa handicappata, in attesa di essere affidato a un 

: centro di servizi sociali. • .-. », ,, ... .,. ,,v...- ;',»'..- -.-, 

Finanziere .; 
ucciso sull'auto 
da una revolverata 
a Viareggio , 

Handicappato 
rinchiuso <•'•-•••;-
nel retrobottega 
trai topi:; 

Caserta, sospeso 
dalla Usi 
il presidente :• 
del comitato 
dei garanti 

' Il prefetto di Caserta, Corra- : 
do Catenacci, ha sospeso ' 
dalla carica il presidente del 
comitato dei garanti dell'Usi; 

15 di Caserta, Aldo Maglioc-. 
ca. Un analogo provvedi
mento fu adottato dal prefet- -, 
to il 19 dicembre scorso nei ; 

- . - . ' •••• confronti dello stesso Ma-
gliocca, che fu sospeso dalla carica di consigliere comunale 
di Caserta. Magliocca era stato uno dei primi eletti nella lista 
De, alle amministrative del 1989. La sospensione di Maglioc
ca da presidente del comitato dei garanti 6 stata adottata per 
le stesse motivazioni del precedente provvedimento, e cioè 
per essere stato più volte denunciato nel corso del 1990 per 
reati connessi alla sua attività amministrativa (interessi pri
vali e abuso d'ufficio). Magliocca. sempre secondo le moti- ! 

vazioni a base del provvedimento, è stato anche rinviato a 
giudizio per gravi irregolarità connesse ad una gara d'appai-
io nella usi 15, rclauva ai lavon di pulizia del presidio ospe
daliero di Caserta 
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